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ANNO XIII - N. li. Prt).pugna l'eiSuca/ione e ì'organizzazlonn'cristiana detta gioventù a della cSass» lavaratrica Odino, 13 Oiti,bre 1^12 

/ " 

iirìca il'Eipnie 
611 iQGODWieBti delle nnoTe richieste 

férroTia,rle concine XX. 
'':.' tntendiàtnoci .bene; non sono già da at­
tribuire alle nuove f:ichiéste come richieste 
sii iiiconveniénti che lamentiamo; gli in-, 
convenienti si devono piuttosto al malo 
usò che si fa. , " , 

X municipi che si trovano già forniti di 
questa nUovà concessione XX hanno rice-
vittj certamente le istrijzioni circa il modo 
col quale deve essere adoperata^ Eppure 
Vi fono segretari comunali che confondono 
la nuova richiesta colla vecchia concessio­
ne X.l portando così agli operai confusio­
ne, p danni. , ' . . " ̂  • 

A ciò.impedire questo Segretariato inte­
ressava il benemerito " Ufficio, Provinciale 
del Lavoro e il Ri UiRcio dell'Emigrazior^e 
pei confini di terra a Milano a provvedere 
per le liecessarie istruzioni. 

Ad ogni modo siccome noti possiamo at­
tendere tutto dagli altri, ma specie quando 
trattasi dei-nostri ititei-essi <|òbbiamo inge­
gnarci da per noi stessi, non reputo itiutile 
qualche avviso in proi)osito., ' -

Bisogna avvertire anzitutto che la nuo­
va richiesta serve per chi viaggia isolato; 
poiché: quelli che partono dall'Italia, iti 
gruppi di cinque o"; più pecsotie conviene 
loro usare'della vecchia che è sempre vali-
da.fiPer,quanto riguarda il i'iinpatric) non 
si confonda uria con l'altra. A chi trovasi 
iìl'estero chb domatida là richiesta di rim-
^pàtrip si mandi sèmpre,la vecchia (ìnces-
sioneX^I,, petchèla nUoVà concessióne ;XX 
non è valida senza là tessera che viene 
ricevuta soltanto alla slaiiqne di partenza 
a),mdmenfo deirèspatrio e co?fa una lira. 

Va'notato inoltre che le stazioni ferro­
viarie non sono aìicora fornite dei biglietti' 
iitteriiazionali a cui dà diritto la conces­
sióne XX, la ,qual« in tiuestg caso , torna 
utile e vantaggiosa lihicamente per gli ope­
rai che sono costretti a fare lungo viàggio 
•entro i confini d'Italia. Perciò finché non 
si potranno avere i biglietti iiiternazionali 

tariffa ridotta è più pratico , e, vantag-

costretti a lavorare sotto padróne' pensino^ 
che il buon operaio trova lavoro da per 
tutto. , , , 

Noi notiamo un' risveglio consolante di> 
I lavori in tutta Italia e ili particolare nella 
nostra Provincia. In : Carnìa, nell'alto e 
basào Friuli sono ' progettati e, già in co-i 
struzione tanti importanti lavori ; strade) 

•ponti, fabbrichèi'opere di difesa, ecc. 
Dunque chi per universo, òhi per'l'altro, 

cerèhi per ora riel lavorò il necessario so-
stentanleiito, quella gioia e qiiella pace choi' 
derivarip da"'essere laboriósi e (Onesti, -'/•"y 

: G, Paoloni. / 

I turco-arabi battuti 
Il iDaoiiuno [ji Siili i\Ui 

Ingent' pijrditc nomiche 
i «ortt/e ,5!) feriti deriiostrj. 

_v ÌROWÉA, 9, notte'(ufficiale). 
Gome è piloto il giorno,?, corr. ro. senza 

incontrare' resistenza sbarcavano le' nostre 
truppe'a'Boinba. Il giorno y stesso e il 
giorno; 8; 's'era inoltt'e, eseguita, dal mare, 
una dihìostrajióne sulla ;costà adoyes t ' d i 
Dernà verso Marsa Susa, dove veni'vanó 
avvistati fpophi nuclei nemici mentre vi si 
notava l'esodo della' popolazione verso l'in-
ttrno.,.;;',, , • 
, A.-queste operazioni, segui/a una avan­

zata delle, nostre truppe nel settore occi­
dentale di ,Derna, analoga a quella com­
piuta,, il 54 .Settetnbre, : nel, lettore >otìenta!- • 
fé ed intesa .ad aliargare,,anche da questo 
lato,,,la nostra zona, di occupazione, : to­
gliendo al , nemico : -quelle posizioni, alle 
qtjali esso si era più di frequente appog­
giato nelle diuturne sue innoque molestie 
coltro la piazza. Le truppe, i.'gli ordini del 
generale Raisoli, hanno ,oper.ilo nella zona 
ad occidente di .Derrta,, divise m due colon­
ne. ,Una colonna, al comando del generale 
Salsa, partiva, da Dera .alle S.'JO; « dopo 
aver marciato per 8 chilometri lungo,.la co--

sta verso ovest, è quindi salita decisamente 
_ . , ., , - verso sud in difézìpne del ciglione ,(lel-
gioso gei nostri operai che sono vicini al ; l'Uadì B« Msader, ftàjlt» bclorinà, ài co-
CQiiftné servirsi come in passata delle vec-. i tnàndo del" generale Cappello, dalle , .jue, 
chie richieste, : • posizioni precedenti ha proceduto'cùntem- ,. , , 

Si ponga mente a quéste isifUzloHi bèi' ' pòrarieameiite vèrso il noto marabutto di , : , Allora nessuno w credette, perchè questi 
Sidi Abdalla è; sulle; altre posizioni dalla ' 1 

ciò fu ,necé9sai-io chtìmsté un' iiiterpfete,, 
per il cui tramite l'ascàrO dichiari ài; cà-
pi'iano di essère uscito tièlla ^foriiàta dal- ' 
i'oRpedàlè militare dopo'una degenza di 
un mese, per una malattia; durante il corso 
della quale aveva' fatto votò 'di, regalare 
personalmente al gérierale ReisÓli.ia pro­
pria croce copta, chf'gli pendeva, dal collo, 
come un: tàìismano".|giicro 'per ;'altfe, batta­
glie che gli l'tàHiiii'/Sértam.énttfMw^ 
,sui turchi. ' •„" .;',.'t:r,'':7;J;A'''flf'r',';. "-̂  • 
1 II ilesfderio déil'afeàroiiS^Ca^pàgaJpi-Jl 
genft-ale-volle ì^ieévéHó ed a'é'èèft^ la' 'óróce 
dell'ascaro che sfogb'fava di gioia pef il 
benevolo ;trattaraento: del comandante Su­
premo. , ' ,.,'.,, ,,,- ,,,-,,/,,,,,. -, 

11 gjnéràledéile-all'ascaro un; sussidio e 
ordinò una cróce AOptà, ricca da sostituirsi, 

, a: quella rozza regalatagli dall'ascaro, che 
è il più giovane'del battaglione: ed;ha uh 
vero, culto per l'Italia, che chiama^madre 

; d j ' : t u t t i , , • ':•••/:• • ,,;;•.,.:, 

ilzie Wiiliii", 
La ,piu!e,f '̂.•, . 

Le trattative segrete di pace tra Italia 
e 'Èùrchia che fùiroho, condotte, in Isvizze-, 
ra^ ,ad OH(;hy, dagli italiani deputati Fu-
siriato, Bértòlini e icóinm, Yolpi, e da al-
,cuni personàggi ' 'tiafctì! pare ' àbbiario ap-
prodato-adiih accòrdo Sui principali punti 
.della pace. Tàh'to'è vero che sia la 'Tur­
chia quanto l'Italia pare abbiano giaà, nel 
momento in xiii'scriviamo, .'emesso il de­
creto: di ' nptnirià ' dei plenipotenziari, per le 
trattative "ùfficiàlf della pace,': ' 

: ;'lSfoff;-bisogtiàSpÉrò"mitriré;Ìtllu« 
l'accordo è stàbilijo, a quanto pare, che le 
isole greche conquisftate siano restituite 
alla Turchia. Cèrto l'Italia dovrà assumersi 
il debito turco assicurato sulla Regia turca 
,dei, sali e t'àbàcchi in Libia. 

La. turchia dovreibbe ritirare, tutti i suoi 
soldati dàlia Libia; ' , 
• Con ciò la guerra noti è però finita. Ci 
resterà di combattere. gliVarabi, che, conti­
nueranno a stare in armi contro di noi, 

l a g u e r r a ne l Balcani : 
In questa settimana è scoppiata la guer­

ra nei Balcani, Mesi fa Grecia,, Montene­
gro, Bulgaria e Serbia , aveano concluso 
ima alleanza fra ' loro cpntro; la Turchia. 

non avere ad esperimentare quegli incon­
venienti occorsi a parecchi operai sia nel-' 
3'e5patrio come nel rimpatrio. 

(?. PgolOni^ 

S. Michele, 29 Settembre, ,è il limite 
ordinàrio della stagione degli, operai di 
fornace. Quest'anno invece furono costret­
ti a rimpatriare anzitempo. Fino dai primi 
di Agosto si notava, un forte numero di 
rimpairianti,di modo che a, quest'ora i 
fornaciai sono quasi 'tutti ritornati. 

Cowè è andata: la stagione . 'Bene o ma-
•ì Questa domanda l'ho rivolta a parec­

chi, e tutti concordavano nel rispondere 
essere stata questa volta una cattiva sta­
gione. • 

E quali sono le cause principali? — In 
alcuni'luoghi le pioggie insistenti, non per-
miserodi fabbricare la quantità convenuta 
di niaetriale, danneggifindo anzi su certi 
lavori in modo riìevan'te il materiale g'ià 

riva sinistra de,lrUadi di Dertia. Frattanto 
j altre truppe con l'artiglieria .del settore 

orientale fiancheggiavano, l'avanzata sulla 
' desti'a del Derna, Da principio l'incontro 
I «bije, scarsa resistènza, mentre le nostre 
' truppe dovevano superare gravissime dtSi-
. colta date dai, terreno assai, aspro e in 
1 molti punti:impratjcabil?. 
' ,Vcrso le ora IO, il; nemico.indo gradata-

tro, non sapevano andar , : d'accordo. ^ 
• guardavano .in càgftèSCO.Eerò l'odio "che 
• harinó da secoli.contro i tiirchì che li op-
' presserò e • dai quali s isorio liberati coti 

asprissiffle guerre nei secoli, passati è per 
le ingiustizie che'i'cristiani della Macedonia 
e dell'Albania, loro fratelli, su()iScono an-
Cora, mentre a Turchia con mille espedienti 

[rimanda sempre le riforitie, promesse,, é 

confezionato. Cosi è avvenuto nell'Austria i a sud dell'Half Giarada, sono ora nelle no-

• mente intensificando il suo fuoco sul nuo- • riuscito a stringerli in alleanza per la quale 
vo fronte, contràbbattulo efficacemente J"''ridoint6 di questi stati è in guerra colla 
dalle nostre artiglierie e dalla ,,• fanteria. T"''chia, "'•• "it-i *— J . . . - . . _ , . . . , : . ._I Ì ,.. 
Alle T6.30 e'ntravano in azióne anche '4 

1 pezzi di artiglieria utrca appostati a meno 
|.di,5 km. di distanza contro i quali imme-
I diatamente, e colla massima esattezza, si 
I concentrò il fuoco della nostra artiglieria, 
{ comprese due nostre batterìe che si trova-
I vano colla colonna fiancheggiante. 
j 11 nemico venne respìnto su tutta la li-
i nea e le nostre truppe raggiunsero i loro 

obbiettivi, dimodoché tutta l'imporiante re-
,gione di Sidi Abdalla, nonché le posizioni 

alta varii popti della bassa e alta Baviera, 
nei pressi del Boden See e di Monaco dove 

riversano gran parte dei nostri operai 
friulani e dove ogni anno viene fabbri­
cato un'enorme quantità di mattoni. Qiie-
,s't'anno, causa un forte ristagno nell'indu­
stria edilizia, il materiale restava fermo e 
la mano d'opera era superflua, Perciò ne 
consegue che per molti la stagione è an­
data poco bene, per altri abbastanza male. 

Qiiandj ci si trova dinanzi a forze mag­
giori quali l'ìniperversare del tempo e le 
,'i'isi industriali ogni rimprovero e la.i;nan-
:;i torna inutile, 

Piuttosto è da desiderare che i nostri 
iLioni e forti.operai sappiano riparare in 
[1,'irte ai danni subiti co! raddoppiare la lo-

iiltività durante il soggiornuo in patria. 
ali parte degli ojicrai son? piccoli possi-

|lenti che hanno casa e campagna, lìbbene, 
ari operai, profondete le vostre forze e il 
"istro sudore fecondo nella tèrra che è 
•'ostra, nel campìcello ereditato dai vostri 
luoiri vecchi, oppure comperato coi vostri 
'5ik>sti risparmi. : Tutti gli altri che sono 

stre mani. Sulle posizioni conquistate ven­
ne subito iniziata la costruzione di opere 
permanenti, .sotto la protezione di riparti 
spinti sulla fronte e sui fianchi. 

Le truppe, come nelle prectdent giorna­
te del T4 e del 17 Settembre, dimostrarono 
una ammirevole resistenza, ordine, disci­
plina e un grande entusiasmo. Esse pernot­
tarono sulle posizioni conquistate; Le per­
dite nemiche, noii ancora ,;tccert'Ate, sono 
indubbiamete rilevanti. Il ir:mico ha la­
sciato in nostre mani alcuni prigionieri. 

Da parte nostra si hanno 4 morti e cin­
quantanove feriti. 

La croce rtell'^pw copti) 
i l Giornale"d'ItaUa ha da Bengasi; 
V'i trasmetto un episodio, cht sta a di­

mostrare la gentilezza e l'affezione dei 
nostri ascari eritrei. 

Nel pomeriggio .dell'altro giorno si pre­
sentava al capitano di servizio al quartiere 
generale un eritreo, che chiedeva di par­
lare col generale Reisoli. 

L'eritreo conosceva poco l'italiano per-

gli aftri tre #vono venirgli in 
, aiuto coi loro eserciti. / 

In queste due ultime settimane I quattro 
Stati mobilitarono tutte le loro iorze mi­
litari; dai 15 ai 60 anni tutti gii uomini 
validi presero; le anni. Le grandi .Potenze, 
che speraviino un giorno impossessarsi 
l'una a dispetto dell'altra del, territorio 
turco vedono di niaroGchio questa guerra. 
E i loro ambasciatori fecero pressioni 
presso i singoli Stati perchè non volessero 
turbare la pace. 

Ma un'ora e niezz;i jn-ima che gH amba­
sciatori delie Potenze facessero questa in­
timazione a Re .Nicola del Montenegro egli 
dicbìar;iva la guerra alla Turchw perchè 
questa non lui mai voluto regolare ì confi­
ni col suo regno secoiulo quanto era stato 
deciso dalle Potenze nel trattato 'li Berli­
no trentacinque anni fa. 

Gli altri Stati .'-isposero alle Potenze che 
per tener fede all'alleanza col Montenegro 
dovcano muovere guerra alla Turchia. 

In Europa questa gerra,irrita ì governi. 
La T'Vancia ha molti ercciitiin Turchia che 
lì perde certo se gii Stati balcanici riesco­
no a cacciare il turco tlall'Europa. L'Au­
stria ha le Bue mire sulla provincia turc.'i 
di Novi Bazar, che Serbia e Montenegro 
%'ogliono far loro. 1,'Inghilterra mira a 
Costantinopoli. La Germania ha pure le 
sue a.spirazioni. Si teme quindi che possa 
nascere una guerra eurog.ea. 

C'è chi insinua che la Russia per poter 
colle sue navi da giierrii aver li'aero pas­
saggio nei- Dard.inelli, e impossessarsi di 
territorio turco, veda di buon occhio l'in­
grandimento degli Stati balc.mici .davi, dei 

quali è alleata e protettrice,' e' che abbia 
avvertito' sègretainentè il Montenegro pri­
ma che le'Potenze;facessero,il;pa;i.50, ónde 
dichiarasse la giièrra. Così spererebbe di 
impedire per-sempre che l'Austria si itn-
possessi della, provincia di Nòvi Bazar. 

Giornali viennesi accusano la Rnssia dì 
aver giocato còsi di ipocrisia perche faceva 
le viste .di voler mantenere la pace «ol là-
voirb dei suo ministro degli Estjri è dèi; 

;,suoi: ambasciatori..:; . ; : 
' ! Ì ; I ; popoli : balcanici sono valorosissimi e, 

data'anche la rivoluzione degli albanesi è 
dei macedoni, ' il poco valore dèi soldato 
turco, la vittoria farebbe dei popoli cristià-, 
ni e la Turchia dovrebbe sloggiare dalla' 
•Europa' se in,suo aiuto' non venissero pò; 
lènze europèe. ' 

I l 1/acgela:(!iììlii,XX 0»ffli;i3ica 
, dopo le peaiMosK . 

Un regolò; di Cafarnao -—; cioè un uffi-: 
tìiale che rivestiva un'alta càrica nella 
Corte d ìErodè — aveVa un figliolo am­
malato,, è sentito che Gesù era venuto dalla 
Giudea nella Galilea, si recò da. lui inyir 
tandolo a venire in; casa sua per guarire 
il .figlio.: . , • •' - :• • ; ' . 

-Gesti, gli,rinfacciò: , , • , ' . . " 
— Voi:; se , non vedete miracoli e, pro­

digi non credete. . ^ , 
Ma il Regolo invece di sentirsi mortìfi-

. cato supplica dì nuovo; 
-T Vieni, 0: Signore, prTma che il figlio 

muqla ! 
E Gesù; , ' ' '; 
:—Va :the il tuo ;figliòlo :VÌ,ve. • ; ' 

,j i_Prestè ifède. ilrRegolo alle; parole di Gesù 
e partì; Gli vennero incontro>'i sèrvi an­
nunciandogli che il- figlio era guarito, e: era 
stato liberato dalla febbre-all'ora settima 
(che'corrisponde alle nostre ore dieci del 

; mattino) ; nell'ora stessa cioè in cui Gesù 
avea detto al Regolo : —̂^ Va che il tuo 
figliolo vive. 

E credette in Gert egli e tutta la fa; 
miglia, ' : ' ••; , • •';'' 

I Voi chiederete: Perchè Gesù ha fatto 
al Regolo il rimprovero di non credere ? 
Sé non avesse creduto non sarebbe venuta 
da Gesù a ' chiedere -il nJii"acplo con tanta 
fede che ripetè la supplica perfino dopo il 
rimprovero di ' Gesù ; che'ri tornò à casa 
sua appena Gesù gli disse; «Va il tuo fi­
gliolo vive». E com'è che anche ,l'Evan­
gelista S. Giovanni dice poi ; «Cr.edette 
egli e 'tutta la,famigÌi4?».ÌFors^inon cre­
deva pr ima? ' .-'' ; , . ; : • . 

1 Si è checi sono due maniere di credere. 
Si può credere colla .inente, ma non;,as­
soggettarsi ,eòl cttóre, alia : fede e ,ai. suoi' 
precètti., Crede in questa tnaniera anche il 
demonio, ma non'ha la fede, quella fede 
che domanda Gesù Cristo da noi. Credono 
anche taiiti — oh se sapeste quanti! — che 
combattono la fède. Mâ  noti credono, come 
vuole Gesù, notì hantìó quella fede che 
dobbiamo avere noi. ' 

I La nostra fede deve impossessarsi della 
nostra mente e del nostro cuore'; dobbia­
mo amare la fede nostra, vivere secondo 
e.9sa nei nostri pensieri, affètti, discorsi, 
azioni. La nostra 1 fede deve èssere !a re­
gola della nostra vita. Uno che crede pie­
namente si fa propagandista, apostolo, di­
fensore della fede in mezzo al'n^ondp. 

Il Regolo quando si presentò 'a Gestì 
credeva nella sua potenza, aveva una fede 
Ma, guarito il suo figliolo, egli crede colla 
mente e col cuore; diffonde la fede, nella 
sua famiglia; regola tutta ^a sua vita se­
condo la fede in Gesù Cristo. 

Qiial'è la nostra fede? E' tiepida? Fred­
da ? Non sen'tiamo amòre per essa ? Non 
conformiamo a lei la nostra vita? Non cer­
chiamo di difenderla, di insinuarla, di pro­
pagarla negli altri? 

in tal caso prendiamo per noi il rim­
provero fatto da Gesù al Regolo: «Voi non 
credete !» 

Rimproverp o fratelli che deve spaven­
tarci. 

r;0DB,01P0 
Nuovo studio legale a Godrolpo. 

Siamo stati informtti rb-i eli sm'ci msts' 
rartesimi Avv, Fazzntti e Oiavssolii C"l ' 5 
corr DifS-% oltre oh" a tlijino, «nriranoo 
studio a C'idMÌpo prxsan il D.r Somprt», 
Via dpll» Stazione. L'idea è ottima e noi 
fin d'or.i vivfiin'mte ri enn^'ratnliamo for-
tnillanfloiinÌRli<irinue;n''i P^r 1 loroavvp"Ire. 

T. 

: Come sono malvagi ! 
• .Un.saggio 'eloquente delle armi;che ado-; , 
perano i,;tiostrì avversàri contro l'insegna- ^ 
mento religioso, nelle scuole ce io riferisce : 
Ifi-Lìì/erià di ^Padova; Eccolo ; -^ « Ci con- ;:' ; 

:5ta;,nel modo più certo che a Guizza-^non 
sappiamo se anche 'a l t róve— fn sparsa 

.ad arte.; la;;voce; che ^ quindi innaiizi non :'; 
verrà data la refezione scolastica ai fan­
ciulli in; causa delle nuova spesa di'cui ora 
è gravato'il Gomune;per l'acquistò dei te-: 

,isti di reiigioné.;:; ; ; '; :; J ; • '; • ''' • 
,,: Si,è insinuato-anzi di più; che cioè-pcr 
tal niotiyo:la;;refeziohe verrà natijràlmen-
te negata a quei fanciulli; pei qua» i geni­
tori,, avranno; chiesto l'insegnamciitó reli-,' 
gioso.: Sappiariip.,quiiitìi che'per tale moti- > 

; vo lalcune niamnie;;si làgnarotió con gli,, 
Insegnanti, ed altri genitori"si inostrà:rpno : 
esitanti .cqntro.rla;loror:volohtà' dichiarata, 

, a chiedere il'istruzioÉte;'religiosa pei loro 
figliuoli, o, a 1.r;i,sponderè';àffermatiVaihente 

: al!a;;domandà'.degli Unsègnanti se ó; meno 
essivintendevanò che ai loro figli "fos^è in­
segnata^.là; religioiiè.;-'";;:'';,' : ' H:''/ " 

;Denunaiai«c},a;tùttè le lati'iilie Oneste la: 
slealeie;Canagliè8c;a;manòvra'dei'iiostri ay-; 

. ,versarij che ffrusfi'ati :dallà''Stèssa volontà 
, popolare, nelle .lór mire"sqristianizzatrici, , 
; non r-ifuggonòrdàllo più turpi èigióssòlane 
'menzogiiiS,:»per' gettar'; lo scompiglio ; nelle ; 
libere; coscieiìze, cristiane;' èssi a iièdìcentì , 
predicatori ideLliberp pensiero ». 

::,,',',:';•, >\:;:X'^EtolTt../:-:":, "Ĵ  
, Sulla.questione,dèj;,gesuti:;il poto:pubbli-,, 

, cista-iibérale e'-progressista "Màssiiniìiano ' 
Harden:;scrÌY,e nellfultimo.:: numero' della 
sua célèbre,,,i)i^;;2l^feK»/^.(L'«,Àvveni^e » ; ' 
:,Gente adulta dovrebbe vergognarsi di cre­
dere alle fiabe .infantili i n c u l i figli del 
grande, inieinefato ,̂  nobile;—-nel senso 
spirituale più elevato — Ignazio dajizano 

' spettralmente come una orda^.di: sornioni e 
d'ingannatori,'di farabutti e. di assàesini. , 
L a . forte Germaiiia , ha essa, paiu'a, oggi 
'(incoia,, di un pugno di;Gesuiti?..'•• Tì-a .Te 
pieghe idei itnantellone del costume; ecclè-
si_a5tièp ; spagnuolo più di inno sospetta si 

'celi il pugnale;, eppure <nón vi troverebbe 
altro che un cingolo ferreo di : penitenza 

. sulla carne nuda. Ma di quanto il Gesuita 
è,i,p,umang( vefS9,dìsé,:,di tanto;eglj è unja-

!''n;ó'ìvèrso 'glìali;ri; : ; ;'' ' • . 

I bottai,(li Francia 
' non TOgliònoi.tópei'iié di niassoiierià 
. .La-, federazione della botte e dei bottai 
[ha,'testé .deciso in,un sup Congresso di *ie-

tafè ai soci; d'kitfare .nella massoneria, 
';cpnstatandp';chè Quella setta tende'a ;trari:e 
riei .suoi misteri ,tutti i inilitàtfti suscettì-; 
bili d'èserciare sulla classe 'operaia lina: 

l.certa antortà,raorale,e che inoltre gli ami­
ci ,; delle,:,Logge, possono trovarsi ih,rela­
zione di simpatìa; coi nemici della classe 

• operaia: medesima, cioè con giudizi, -uffi­
ciali di polizia e deirescrcizio,'impiegati 

t governativi, : spie ecc. ' , ; 

^ DoTe T»nn^ i penali dei preti 
j L'Accàtl&ua francese decretava non ha 
'guar i un.premio di seimila franchi in dono 

a Iprovinciaie dei Fratelli delle sauole eri-̂  
stianc a Bethlèem,, Ora egli, ad,alcuni a-
roici clij si sono congratulati, con lui del 
pubblico riconoscimento dato ' dall'Accade­
mia ai suoi grandi meriti religiosi e pa­
triottici acquistatici in 50, amii di residenza 
in Oriente, scrive una lettera nella quale 
dice; «Vi coiifidq che tosto ebbe notizia del 
clono ini sono accinto a far costruire una 
nuovii, bplla scuola per i 'miei cari fan­
ciulli di Bethlèem, perch ini parve il; modo 
migliore per corrispondere aria benevolen­
za dei signori accademici. La spesa occor­
rente supererà il doppio del donativo, ma 
vo consolandomi nel pensiero delle anime 
buone che nii aiuteranno*. 

Cosi che per questi uomini della carità 
inesauribile i regali servono di tentazione 
a divenire più poveri di quello che già 
sono. 

, Siamo s'tati informati che gli amici no­
stri caris.simi avv. Fazzutti e Biavaschi col 
i.T corrente mese, oltre che a Udine, apri­
ranno studio a Codroipo presso il clolt. 
Soinoda; Via della Stazione. 

L'idea è ottima e noi fin d'ora viva­
mente ci congratuliamo formulando i mi­
gliori auguri per il lóro avvenire. 

iflflis "li iSf3 liisri.. 
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iPersons influente nostra amica, che goj 
4* ; buona posizione nella vita pubblica di, 
Latisana ha inoltrato alla Prefettura il ri­
sorso di cui riprodilciamo copia intégrale: 

lll.mo Signor Prefetto 
UDINE-

H Commendatore Borgomanero è stato 
mandato fjùale Commissario Prefettizio al­
l'ospedale di Latisana per sistemare : la si­
tuazione ospedaliera. 

Finito il suo compito egli invece di ras­
segnare i conti della sua gestione s'è fat­
to nominare, assieme ad. un consiglio da 
lui voluto, Presidente del Pio Luogo. Il 
Eommendatore in parola sapeva ch'egli 
non poteva far parte del Consiglio ospe­
daliero essendo membro dèlia Commissio­
ne di Beneficenza, • ch'ella 111 mo Signor 
Prefetto sa, che per le opere Pie, sostitui­
sce la. Giunta Provinciale Amministrativa. 
Il Consiglio Comunale l'ha nominato igno-
«ando che la legge nel suo riguardo parli 
abbastanza esplicitamente. 

Non è d'uopo che a Lei Signor Prefetto 
sia ricordato l'art. H sulle istituzioni pub­
bliche di Beneficenza, né l'art. 13 della leg­
ge stessa concernente chi, preesistendo un 

motivo di incompatibilità (art. 11) e da 
esso conosciuto (e qui è il caso nostro) as­
suma l'ufficio e che continui ad esercitarlo 
compiendo atti che non sieno dì stretta 
necessità. A far parte del Consiglio ospe­
daliero entra anche il Commendatore Zuz-

.zi, la cui incompatibilità quale esattore 
Comunale e quindi anche del Pio Luogo, 
è evidente e che nonostante le tassative di­
sposizioni, dell'art. I l della legge sulle ope­
re Pie, continua a voler rimanere in ca­
rica sapendo che l'art. 13 della legge stes­
sa può venire a lui applicato. 

Incotnpatibìle alla carica di Consigliere 
del Pio Luogo è il Perito Samuel! che eb­
be la Direzione-tecnica dell'ospedale che 
non fece la regolare consegna del fabbri­
cato altro che a se stesso, evitando in tal 

.modo eventuali rilievi dell'opera!sua. Egli 
è inoltre custode idraulico di S. Giorgio al 
Tagliamento carica incompatiblc con quel­
la dì Consigliere degl'ospedale. 
, ì^onostante la legge che si è voluto scien­
temente violare, il Commendatore Borgo­
manero continua a voler rimanere irf ca­
rica, anche se tutta la cittadinanza dì;La-
tisana, edott delle tristi condizioni in cui 
è ridotto il, bilancio ospedaliero, gli si ma­
nifesti francamente cotitrària: e ciò non 
bastando induce ed impone àgli altri in-
eompatibili a far parte del Consiglio di 
•Amministrazione ospedaliera, ariraanere in 
carica.: • 

Lo scrìvente è certo ch'ella, Ill.mo signor 
Prefetto, essendo realmente le cose come 
le si vengano'espónendo, vorrà sollecita­
mente provvedere affinchè la legge non 
venga calpestata e la volontà d'un paese 
sia rispettata. 

Con ossequio. 
N. d. C. —̂  Ci consta che i nostri amici 

di Latisana stanno interessando altri ami­
ci deL Friuli perchè dàV canto proprio invi­
tino il loro deputato, persona influente e 
amico personale di Giofìtti, perchè alia oc­
correnza abbia a,richiamare l'attenzione del' 
capo del Governo sufla faccenda. 

. • .HOIMACfO •• 

l ' iflinpatte Ma ragia sala pam&lale 
( 7 ) — - La solennità'del Rosario questo 

.anno ebbe in paese una caratteristica tutta 
speciale perchè alle solenni funzioni di rito 
fu .aggiunta l'inàuguràiitìhé dèlia nuova 

;Sala parrocchiale preparata quasi per'ìn-
.canto nel giro di'pochi mesi. , 
, 'Alla bella festa fuinvi ta ta il; R'ev.mo 
.Parroco di S. Quirino della vostra città, 
che dopo la benedizione rituale tenne in 
.chiesa un splendido discorso sulla devo.zio-
«ie del Santo, Rosario ed alle sera davanti 
ad un numerosissimo pubblico ,con magni-
iiche. proiezioni svolse una conferenza sul-
,la Passione di Oberammergau, alternata 
con quadri plastici eseguiti sul palcosceni­
co dai giovani del paese con gran,de, sfar­
zo di scenari.di Utce e dì vestiario. 
. .F:i una soddisfazione generale che toccò 
l'apice dell'entusiasmo, quando l'oratore 
come ultimo numero del programma ci die­
de uno spuntino sulla guerra Ubica con 
pochi quad'ri, ma con una magnifica ese­
cuzione dell'inno di Tripoli al concerto dì 

• chitarra e mandolino. 
All'esito brillante della serata contribui­

rono efficacemente i due carissimi fratelli 
Someda di Meretto di Tomba, aei quali il 
Carletto diede saggi stupendi del siio ge­
nio pittoresco coU'esecuzione di splendidi 
scenari ; Pierino si fece ammirare nella 
musica e nella rara abilità estetica dei qua­
dri viventi. 

La festa riuscitissima lasciò in tutti la 
pti bella impressione e fu il preludio dèi 
numerosi trattenimenti che seguiranno per 
l'elevazione morale del popolo e special­
mente della gioventù. Per la prossima do­
menica è preannunziata una gara catechi­
stica con premiazione degli alunni mi­
gliori. 

SESTO -.̂ L REOHBNA 

R'apurnilatn ^»l fuiv.o, iiiuor'i di tifo 
E' giunta comunicazione dal Comando dì 

Tripoli al nostro sindaco della morte di 
tifo avvenuta colà all'ospedale da campo 
del soldato Antonio Baita, aggregato al 32 
fanteria. 

Il povero soldato era figlio unico e 
l'unico sostegno dei suoi poveri genitori. 

y ; v : , . '(31108^108™ • -;•,:;: 
Pèniiv niióv* e mill'vî rl ehe partonft 

: (Fòi/f). V" Nessiin giornale di provincia 
ha dato ancora un cenno del potite nuovo, 
che allaCMa guest! due comuni,, Chiusaforte 

iG Raccolana'e li mette in cptnunicazioni 
col mondo nel tempo delle grosse montane. 

! Forse sì aspetta l'itvauguraiioneufficia-
I le che...; nonverràf II bellissimo ponte, in 
! pietra .contribuisce a rendere più belle que­

ste due borgate limitrofe. Una parola dì 
•encomio ai comuni, che seppero, approfit­

tare del largo sussìdio del Governo e,della 
' Provìncia e una lòde all'Impresa, che'con-
' dusse a termine Un'opera altamente bene-
I fica per.queste tjopolazìoni., 

Lunedi partirono col primo treno ì due ri­
chiamati della classe 1890: Rètelanl Pie­
tro e Danelutto Riccardo. Se alla stazione 
furono pochi parenti e amici a salutarli, la 
nostra chiesa parrocchiale in quell'ora era 
piena di gente raccolta a pregare per i due 
paesani partenti. 
. Che cosa ne dicono ì... Podrecca in'ses-

santaquattresimo di queste solenni manife­
stazioni de! nostro popolo? 

.s. lUNlKl.B. ' 

Spaanze busne 
Apprendiamo, dall'ultimo numero dolio 

SpegUarino parrocchiale dì questa ,Pìevj:,: 
uscito domenica,p. p. che verrà di nuovo 
proposta la sospirata beatificazione dell'il­
lustre concittadino Mons. Gióv, Andrea 
Gorga, Vescovo e martire di Sira,- morto, 
net 1617. Per cause ignote, malgrado tutte • 
le ricerche, il processo riassuntivo già 
compilato nel 1626, andò fra le carte se­
polto e smarrito. Per iniziativa dell'ordine. 
Domenicano che ebbe l'alto onore di an- ' 
noverare fra i suoi membri il nostro Ve­
nerabile, viene ora ripreso il processo, e 
aH'uopo si stanno raccogliendo tutti quei 
documenti che potranno servire a dimo­
strare il grado eroico della sua santità. 
Noi ci augvirìamo di cuore che ì! nostro 
santo concittadino sia levato agli onori de­
gli altari. 

Infanz'-i diagiaziata 
' Domenica mattina cadeva in una ve-
schetta d'acqua, eludendo la vigilanza dei 
domestici il bambino Americo Martinuzzi 
dì Luigi, dì più che un anno. A nulla val-
.serole cure assidue del medico e dei geni­
tori addoloratissimi. Poche ore dopo il bam­
bino, moriva. 

Efraim. 

Il solfiid 0 dell PX segrétarifi celi Ospltalft 
Martedì u. s. per tempo una ben tri­

ste notizia si è divulgata per H paese: il sì-
gnor Lorenzo-Cassi, d'anni 60 ex-segreta­
rio del nostro ospedale aveva tentato di, 
por fine ai suoi giorni segandosi la gola 
con un. rasoio. . -

La tnoglie sua alzatasi verso le 5.30 è 
scesa in tinello lo aveva trovato a terra 
boccheggiante in un lago dì sangue. 

Il disgraziato fu visitato subito dal dott. 
Luxardo, il. quale costatò il caso gravìssi-. 
mo. Purtroppo nel domani il signor Cas­
si cessava di vìvere. 

, La causa che trasse il signor Cassi al 
triste passo è da ascriversi a disagi econo­
mici. ",. 

j'\bbandonato il posto di segretario allo 
ospedale .in.causa dei .divSsensl delle passa-, 
tè aminìnistràziohi, per vivere sì diede, a 
fare lo scontista e piantò un pastificio elet­
trico. Gli affari andarono a male. 

Lvmedì perdette dinanzi al Tribunale dì 
Udine una causa.intentata alla ditta forni-
tr i te dei macchinarii, ciò che lo addolorò 
grandemente. 
• Il 'signor Cassi; .lascia oltre alla mo­
glie tre figli,'due studenti al Liceo Fo-
searini ed una giovane allieva delle Nor­
mali'a S. Pietro alNafisone. 

FLàMBRO ' 
Conferen/H con pritlzioiii 

Fu una, serata brillante di luci e suoni,, 
cui la parola affascinante, dell'amico Don; 
Gabriele Pagani profuse vita. 

Passarono sotto lo sguado attonito . di 
affollato uditorio i, quadri descriventi il 
principio e lo svolgimento della guerra li­
bica. Era un turbinio dì corazzate e can­
noni, di soldati e palmizi, erano scene di 
vita miliare ed araba; ed a tutto'dava or-
dne l'egregio conferenziere,, a tutto dava 
movenze ìmpressìontìndo, entusiasmando 
l'anima popolare. 

E l'ora trascorse in un'onda di patriot­
tismo caldo e sincero che scoppiò irrefre­
nabile quando sul bianco schermo apparve­
ro i ritratti dei nostri soldati flambresi re­
duci 0 tuttora combattenti in terra africana 
e specialmente al canto dell'inno «a Trì­
poli » eseguito con accompagnamento della 
distìnta Banda locale. 

.\iregregio conferenziere: grazie! 
La conferenza fu tenuta ier sera nella 

bella sala popolare dopo il concerto dato 
dalla nostra filarmonica nella piazza Mag­
giore. ' 

HIVAKOTTA 
Colpita alla testa da unn t - v 

(8). — Ieri sera la bambina Emilia Fur-
lanetto, d'anni 3 e mezzo giuocava assieme 
ai fratelli nel cortile dì casa, Appressatasi 
ad una trave deposta in alto su di un muc­
chio, cercò dì salirvi sopra ma se la rove­
sciò sul capo, stramazzando a terra ferita. 

La piccina prontamente soccorsa fu visi­
tata dal dott. Andres che le riscontrò la 
commozione cerebrale. 

La disgraziata Emilia versa in fin di 
vita. 

;.;. ,,-:;;;MWejo.DDiNEÈià^';;; ;>..--
•^•; ' , ' ,r ' ' ;;llÌ*èréè.«oS«|t6... ' \ '.'•-' 

; : Il JiUHÌcipio ; di ' Moggio -riot»' ha volato 
dare neanche un centesimo dì sussidio' alla 
LatteHà.,-Pèrchè?. :-J'.'.: :^ • • '• jfi ."' 

Sàrebtié Uh po' diffieile ;capire un;perchè, 
se iion l'avesse detto Pietro Missohì, che 
ha la proprietà di parlar chiaro, cbm^ in 
quella volta del tiro a segno.- Pietro dun­
que Missoni ha detto irt una, fórma btril-
lante e stillante chiarezza,, che alla Latteria 
di Moggio non si può; dare .sussidio, per­
chè, essendo una latterìa -jocioJe, è una, 
istittiKÌone del ttittò /irii>o(o. ' 

L'avete capito? : ' 
• * * • * • ' • , 

n 20 settembre Hanno tuonato i morta­
retti per fare allegria a una quindicina di 
perspne, che facevano festa, .come la fan­
no ogni giorno, perchè appartengono alla 
categorìa dei disoccupati. 

•però il popolo era al lavoro, tutto al 
lavoro, e nessiiqo sapeva perchè si tuo­
nasse. , 

Questi tuoni hanno costato denaro al 
Comune, cioè alla povera gente, che rac­
còglieva fieno? .. ; 

Bisogna girare la domanda al, signor 
Daniele Faleschinì, il quale ha sempre pro­
testato che si dimetterebbe'da membro del. 
Consiglio bloccàrdo, quando si facesse una 
sola cosa contraria ai suoi sentimenti wWf^ 
tamente cattolici. 

E siccome Daniele Faleschìni è uomo 
di carattere, attendiamo la risposta. 

ARTBGNA. 
Gampatéana morr» a Darsi 

E' giunta notizia al nostro signor sin­
daco della morte dì un valoroso nostro 
concittadino, il sottotenente Venturini Lui­
gi. La morte fu causata da una grave dis­
senteria. . , 

La notizia si diffuse rapidamente per 
tutto il paese che ̂ 'accolse con vivo dolore, 
essendo il povero giovine conosciuto, ama­
to e stimato da tutti. 

Era partito, pei-la guerra il 23 aprile do­
po aver più volte chiesto di esservi invìa.-
to; aveva 23 attrii, ' ! 

II paese oggi è imbandierato a lutto. 
• OODROIKi : 

A proposito dell'Agile Infantile. 

(5). — Fra qualche gioi-no l'Asilo In­
fantile 'verrà traslocato, prorvìsoriamente 
a qiianto si dice, in un 'locale angusto, pri­
vo d'aria e di luce, elementi di assoluta ne­
cessità pei nostri cari bambini. 

Pare però che in un non lontano avve­
nire il suddetto Asilo, che non ha mai avu­
to stabile dimora, ne troverà finalmente 
una, in un locale moderno e òostruito se­
condo tutti i requisiti .necessari a quésto 
scopo. • ., 

Senza attendere troppo lungamente, a; 
Codroipo ci sarebbe già un locale bell'e 
pronto, dì recente costruzione, situato in 
luogo ameno e salubre, dotato di vasto cor­
tile e annesso giardino, e che con piccolissi­
ma spésa si potrebbe ridurre a splendido 
Asilo Infantile. 

E pòlche il locale è assai comodo, anche 
la Società Operaia e la Scuola di Disegno 
potrebbero assai-opportunamente approfit­
tarne. . I . . ' 

, 1 ! "erRPinte Amns Cia'ii 

redùce da Zuara, figlio dell'egregio nostro 
Veterinario, dopo una lunga degenza, per 
ileo-tifo, nell'ospedale militare dì Livorno, 
fece ritorno in mezzo ai suoi cari, onde ri­
stabilirsi completamente in salute. 

E questo è anche il nostro augurio. 
•PAMINO PI ' OnfiOiPO 

Visita d;>r gfnaral» Canovii 
(5) . ;— Non so come.nessuno vi. abbia 

accennato alla venuta qui del generale. 
Carlo Caneva. . . i . • 

A questa mancanza credo bene di rime­
diarvi io col dirvi che il. giorno 2 corrente, 
verso le 11, egli giunse qui in automobile, 
ospite della distinta famiglia del cav. Do­
menico Giavedoni, cugino. Quivi conven-
aero tutti gli altri parenti. Notati, fra gli 
altri, il cav. Francesco Sabbadinì, vice -
Prefetto dì Bologna. 

Dopo il pranzo fu ossequiato dall'avvo­
cato Franceschinìs dì S. Vito al Taglia-
Biento, dal sig. Francesco Stroili e dal|a 
sua signora. 

In paese regnò vivissima animazione. 
Le campane squillarono a festa, 
Il pirotecnico-concittadino sig. Davide 

Zanin fece sentire ì suoi potenti petardi. 
Riparti alle ore 16. 
Il no.stro Municìpio, in segno. d'omag­

gio, in questi giorni offrì a S. E. una bel­
lissima pergamena, portante le firme del­
l'egregio nostro Sindaco sig. Gregorio Min-
ciotti, e degli assessori comunali dott. An­
tonio Giavedoni, Cozzi Felice, Beniamino 
Zanin e Giavedoni Gio. Batta. 

COLLORBDO DI MONTAI.BANO 

CadHt« fat !» 
(5. — Ieri sera alle 5 nei pressi di En-

tesano frazione di Colloredo, certo Pezzet­
ta Antonio, salilo su una pianta di fico, per 
l'umidità scivolò'in malo modo d'all'altez-
za di circa 5 metri, producendosi una vio­
lenta commozione toracica. Accorso con 
prontezza il medico locale D.r Foleschini, 
riscontrò il caso gravcrìservandosì la pro-
gnsi. , , 

Essendo la disgrazia accaduta a circa 
500 m. dall'abitato il poveretto rimase a 
terra per più di mezz'ora abbandonato, 
non essendo alcuno accorso al suo grido 
d'aiuto. 

:f- ;. '''•'• ;FAaAGNA'">"'; 't^u:. ••' 

••;V';'Y';-Muoj-e; impf9»'»ìèàin«ntfe' "'h-c-
. ttartetiìu. s. coita da iiiiprovviso miilore, 

cessava di vivere, ; mentre i.àtava acceiìden-
do il fuoco, Bulfone Anastasia d'antii ^ i , 

• ; P U N O 't>;AI<tA. 
L'onemastUB dclif'sr'rijoo ; 

Ricorrendo rorioniastìcò del Rev.mo 
Parroco don Francesco, la popolazione 
volle dimostrare la simpatia e l'afféttO: che 
la lega al buon pastore. Un allegrò scam­
panio e- lo sparo dei mortaretti, chiamarono 
nella sala dell'Asilo, presente il Pàrroco, 
molto popolo. : 

Alcune fanciuUètte dirette dalle suore, 
recitarono delle bellissime pbesiole e degli 
indirizzi effettuosi al buon Pastore; poscia 
cantarono alcune canzoncine inneggianti a 
luì. . '• • 

Il parroco assistette coinmosso a tutte 
qiieste manifestazioni gentili e poi ringra­
ziò tutti di quanto vollero fare per lui, pro­
mettendo di sempre cooperare per il lóro 
bene. 

Oiainteresssment'o municipale" 

(9). — Solo adesso sono venuto a cono­
scenza che il comando dell'ospedale di Na­
poli, ove l'artigliere Contitiì. fu ricoverato 
appena sbarcato dalla nave ospedale, pri­
ma di mandarlo a casa in licenza telegra­
fò al nostro Comune chiedendo se il mili­
tare, avesse chi potesse prestargli, assisten­
za. Il Municipio mandò il telegramma alla 
famiglia, che poi accolse iienèrosamente 
il Contini. ' ' . ; 

Per dare la risposta afl'ermativa al Co­
mando, la famiglia sì recò in Municìpio, 
ma qui le fu indicato,di rivclgersi al sin­
daco. Aandati' da questo furono indirizzati 
al segretario' che a sua volta li mandò dal­
lo scrivano il quale, adducendola scusa che 
il. comune non veya danari da gettare in 
spese postali voile che i generosi sborsas­
sero la somma necessaria. . 
,, Il disinteressa del nostro comune passa 
ogni limite. Che sì sia' sentity ih dovere dì 
non prender parte al ricevimento, può pas-, 
sare ma che la taccagnerìa giunga sino al 
punto dì non; rispondere ad una richiesta è 
cosa che passa ogni lìmite; , 

ZOMPITTA DI REANÀ ~ 

E irtiti ammlnistraterl l 
: ^lartedi mattina sì aprirono le scuole in 

questa frazione, senza darne preavviso 
agli scolari, che quindi si presentarono so­
lo in parte. I locali scolàstici furono trova­
ti nel massimo disordine: i banchi uno so­
pra l'altro in un angolo delle aule, ed i 
pavimenti tutti ingombri''dì segature di fa­
legname. ' , . 

I nuovi preposti all'azienda comunale 
che emanarono l'ordine d'apertura, avreb­
bero dovuto sapere dello stato in cui si tro- ; 
vavano i locali scolastici, e quindi farli 
mettere in ordine; ma quei signori hanno 
altro per il capol Devono battere la gran 
cassa per trovare i fondi necessari per ese­
guire' i nuovi lavori fatti appi"ovar^ nell'ul­
timo consiglio comunale. 

DOONA • 
Ls ««llts (IftU'Ausiria 

, Il nostro compaesano Umberto Cosset-
tìni reduce dalla Libia, dove sì distinse in; 
vari combattimenti, sì era recato in Frìe-
sach, nella Carìnzia per guadagnarsi qual- ; 
che cosà per il prossimo inverno. ' 

Ritornando una sera dal lavoro, da buon 
soildato e da buon italiano, sì mise a gri­
dare per la via: Viva TrìpoliI Tre facchi­
ni passanti lo circondano al tiiomento, lo 
atterrano, lo schiaffeggiano. Un poliziotto 
accorre, sguaina la spada per, più intimo­
rire il calcapitato; quindi lo fa passare 
nelle carceri, ove il nostro Umberto ancóra 
piange. ' ' 

, La famiglia desolata, per mezzo liiìo, sì 
rivolge alle nostre autorità aflìnchè in que­
sto affare, veramente deplorevole, ponga­
no illoro energico intervetito. 

iTVIDAtE 
ins^dianiento iiiij nuovo di ett. didattico 

Limedì dal signor Miani pento An­
tonio, assessore dell'istruzione, venne inse­
diato nelle sue funzipni il nuovo direttore 
dèlie nostre scuole sig. Rieppì maestro An­
tonio. Con appropriate parole il sig. Mia­
ni lo presentò al Corpo Insegnante. 

Rispose il Direttore, promettendo dì da­
re tutta la sua volontà e sapere per il buon 
andamento morale, educativo della scuola, 
invocando per ciò la illuminata cooperazio­
ne di tutte le colleghe e colleghi. 

Tirn a «nnnn Nazlonal" 

Un manifesto pubblicato dalla Presidett-
za della locale Società dì Tiro a segno Na­
zionale, avvisa che c o n i l g ì o r n o 13 corr. 
avrà principio il nuovo periodo ordinario 
dì tiro. L'orario della esercitazione è fis­
sata dalle 14 alle 16 di ogni domenica o 
giorno festivo. 

Le istrizioni rimarranno definitivamente 
chiuse con il ""13 corr., e potranno essere 
ammessi quei soci che comproveranno di 
avere pagata la tassa sociale pel corrente 
anno. 

' RPANA DEL ROIALR 

Vsita sgradita 
(4). — Questa sera nella frazione di 

Zompitta ì soliti ignoti penetrarono nella 
cantina del sig. Antonio Come'lo e vi ru­
barono quattro forme d' formaggio. Al 
rumore fatto dai ladri, usci subito sul per­
gole il figlio Valentino, ma non potè fare 
altro che assistere alla, tuga precipitosa del 
suo forroag.qio. Dei ladri nessuna traccia. 

,̂:/. •;;''';r:V;'lltwlr8é«io.'jtfell$™òre:'''..'; 
.Suiti 'p«)ttfc,ad accogliere ià'gente Man 

no .i gìoiraiii;del circolò col .lorci distiiiti», 
al, braccio: 'una striscia veirde su camp 

: bianco.,, speranza che à vita nel caiidor 
deì;"cuori,. , ••;•,.. ••'••"' 

Già la sstìa del teatrino va aniaiaódosi 
entrano.signore, signorine,'persone distinl 
e qua e là qualche gruppetto di vispi barn 
bini fa capolino tra la calca. :• 

.Si parla, sì aspetta edbgn i tanto 
Sguardo s'incatena sulla.tela del sipari». 
• Che bell'effetto !...;;i'itigressò ad un par 

Co...Jn alto le vérdi chìotneidegli alberi 
una terrazza cinta da ratiipicahti, da. eii 
fan occhiolino le aiuole in fiore. 
.. Si sarebbe davvero entrati in un giardi 
no di cuori innocenti, soavi come la Vìr 
tù?i.. 

L'ombra ci avvolge ed eccoci dinanzi uni 
casa roìnana, col suo • peristìlio. Rihasce . 
vita di Roma coi suoi schiavi e patrizi, chi 
più viva ci fan nota l'opera del Nazarèno. 
Passate le prime-scene si capisce d'esseri 
dinanzi: à-;giovani .che sentono la vita t 
sanno da artisti rievocare 'tempi cui sian» 
strettamente legati. ' 

Ahi quel bimbo, liermani che s'inginoe-
chia e sui-discorsi dei patrizii,; dittanzi al 
fiero Thoward, dinanzi al giovine Elio e fi 
cadere le parole « Padre nostro che sei nei 
cieli,:, non ci indurre ih tentazione », è l'an­
gelo che pioye dal cielo là grazia del 
l'amóre. 

Quanta lotta di animi accesa ,sulla scena, 
tra lo schiavo germanico ancor fiero dellt 
sue vergini foreste, tra. il suo piccolo 
Herman già legato alla soavità del. dolce 
Pastore, tra il giovine Elio e la spensiera­
tezza dei corrotti patrizii avvinazzati, cht 
pensano a Roma soltanto tra un bicchiert 
di falerio ed uno massico. Spicca il conte­
gno del patrìziòjjPaolo, d'una serenità, 
me il riflesso di amore angelico.' Si; dovc-
van proprio essere così i patrìzi cristiani 
dei primi tempi della Chiesa. 

E' la grazia dell'amore innocente, la gra 
zìa della fratellanza che s'avticinà al pa­
trizio e lo .strappa alla vita sensuale, s'av­
vicina al barbaro per guidare al bene It 
sue vergini forze. 

Commosse l'affetto di Thoward' pel suo 
Herman, del figlio delle foreste che tiene 
stdle ginocchia il suo figlio e Io abbrac­
cia... ed è in una casa romana... ' . 

Nel IV.o'atto non è .possibile trattehcf! 
le lagrime: il giovine patrìzio Elio, il ti­
ranno dello schiavetto germanico :,sì lasci) 
cadere , sul letto d'agonia' del : bimbo clii 
di5prezzaya... «Perdono» e • Ila pioveintt 
chioma avvolge il viso di Herman, e dm 

.labbra straniere s'incontrano in «un 
fettó che non è terreno,». ,' 

Anche il barbaro nello slancio dei sul 
selvaggi affetti si rinnova nel cuore.. Co 
medesimo cuore che domandava vendetti 
mentre hitrecciava coi suoi cappelli la cor­
da ài suo arco, coll'ardore ohe gli vàmpavi 
sugli occhi al ricordo delle, foreste,'salvi 
dalle fiamme il patrizio Elio, tra una vivez­
za di scena che nulla lascia,a desiderare: 

E són giovani che domani avranno 
mano gli attrezzi del lavoro.-. Anche nel 
loro cuore si è compiuto il miracolo delli 
grazia, che soavemente coriverfe tutti sjan-
ciando;con ardore sulla via della virtù e del 
le più care speranze. 

Il parco c'era... c'erano i fiori... la Vef-
dufa... tutto imperniato al santo amore. 
• Anche l'autore del dramma avrebbèab-
braccìato quei simpatici giovani che seppe­
ro tanto bene interpretare la sua animi 
grande. 

Le giungano gradite queste paróie-
Co?ì i giovani del circolo Sociale vollero 
chiudere la festa del Rosario... cosi volle­
ro amare il cuore innocente della Vergine, 
dopo d'àyèria onorata prostrati dinanzi a! 
silo altare ed accompagnata per le vie di 
Sacile con una divozione, comtnovènte. 

Ecco ! frutti dell'indefesso lavoro, ; cui 
atteiidono i sacerdoti dì Sacile, il Rev.mo 
Arciprete, D, Mufloni a costo d: grandi sa­
crifici. L'opera loro seppe aprire nei cuori 
dei giovani la breccia per quell'amore eh! 
.stringe tutti ad yn sol pattò neflà vita, 
«al patto della santa fratellanza». 

PAaw.^qro 
Una rissa 

Durante lo Svolgersi della sagra, 
alla festa da ballo all'osterìa Fornar due 
ballerini venuti a diverbio fra loro pe' 
gualche infrazione al galateo, dalle pìmk 
passarono ai fatti, battendosi e mordendosi 
dì santa ragione. Il più malconcio usci 
certo Ermacora Andrea, qui del paese, cl« 
ricevette dall'avversario, tale Bramo, for­
naio di Feletto im potente colpo alla fron­
te con un corpo contendente. 

La ferita venne giudicata- guaribile ii 
una quindicina di giorni. 

aONASS 
COf̂ SISLIO OOMUNAL' -

l.a rntnina del Slndann e di>lt>< Run" 
(7) . — Stamane si è riunito per la yti-

ma volta il nuovo consiglio Comunale. 
Presiedeva il Commissario Preifettizi» 

cav. Cirio il qude' fatta una rapida e chia; 
ra esposizione del suo operato, consegne 
l'amniinistrazione ai nuovi eletti. 

La Presidenza fu. assunta quindi 
cons. Giacomo Tavaris, e si procedette a' 
la nomina del-Sindaco e della Giunta. 

Riuscirono eletti: a Sindaco il sig. Tre; 
leani Cesare; ad assessori effettivi i signo" 
Tavaris Giacomo, Zancon Luigi, Ioan Mi-
colo e Bordigher Idelbrando; supplenti: 
Schiff. Luigi e Meccellìs Giuseppe. 
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I pil i TÉBi el'gii 
la Warticólo di Giorgio Bompiani in da-

n 12'Settembre al Coméi-e deìU^Sero^tà 
intitolalo' « Spirito e "forma del soldato 
iviizero'» cosi ,si descrive «na c'eriraonia 
jeligiósa àlle'ilìilizie della Repubblica,, El­
vetica. '" ' ' • • 

« ler l'altro, alle 7.30, una banda milita­
re passava suonando avatift all'albergo ed 
IO l'ho accompagnata a fianco del soldati 
del 49, 50 e Ji.mo battaglione dì fanterìa 
che andavano al servizid diviio sull'altura 
lì Hohberg a meno di .in cdilomctro d?.ila 
città. 

« I tre battaglioni senz'armi • salvo i 
IrappelH in guardia d'onore alle bandiere, 
li sonò schierati sui tre lati d'un quadrato, 
il lato centrale a ridosso del bosco d'abeti 
:hc corona l'altura, il lato aperto rivolto 
Alla muraglia rocciosa ('el Giura. 

« Avanti ad ogni battagione disposto in 
:olonna doppia era il gruppo degli ufficia­
li ; il colonnello comandante v. Jeker al 
centrò con Io stato' maggiore.. 

< Al centro del lato aperto, un altare ed 
im pulpito formati con poche stanghe e 
rivestiti di rami d'abete. 

« Ad' un segnale del colonnello, -un cap­
pellano militare protestante è salito sul 
pulpito e dopo alcune note solenni della 
banda ha letto una preghiera che hanno 
ascollata tucii a capo scoperto, 

« Finita la preghiera il cappellano, d'a­
spetto (Severamente militare, ha pronun­
ziato un sermone vibrante 'di fede- in Dio 
e di devozione alla patria: di amore alla 
pace, ma di torte preparazione alla guerra 
per difendere la libertà e la" terra degli 
avi. 

« Dopo, il sermone un prete cattolico 
(perchè Soletta è in maggioranza cattoli­
ca), ha celebrato la messa. 

« Quindi la truppa, sempre a! suono del­
la musica reggimentale è tornata in città. 

« La cerimonia nella sua semplicità mi­
litare era solenne e commovente. Checché 
si pensi in materia religiosa, nessuno con­
testerà che una fede la quale eccita e rav­
viva, i pili nobili sentimenti dell'uomo, in­
spirando gopratutto l'idea dei doveri che 
l'uomo ha verso la patria, rappresenta una 
forza. B' uno di quei fattori titaraìi che 
Uff» sotio mai troppi e la presensa di tutti 
gli ufficiai-h ^ cominciare dal colonnello, 
alla breve cerifnotiia non pud che raffor­
zare quei sentimenti nell'anima dei sol­
dati >. • , 

Per buona fortuna in tempo di guerra 
— purtroppo solo in tempo di guerra ^-
anche nell'esercito italiano si celebrano 
cerimonie religiose con grave scandalo 
dei Podrecca dei De Felice e di altri cap­
pellani scagnozzi del "laicismo e del-
l'ajtiticlericaUsnio. Che 1 ideale religioso è 
capace d'infondere un coraggio ed un ar-
rlore straordinario non è cosa nuova" I 

Di che cosa devono infatti temere, quei 
soldati che urificati nei sacramenti sanno 
che colla mo"te saranno ricongiunti a Dio I 

Un sindaco dell'appennino toscano ci di- ' 
ceva che in una lettera scritta da un buon 
«ontanaro si riscontrava questa frà^e; 

« Cara mamma, Avati di partire per il 
ciiiipo ho messo in pace la mia coscienza 
confessandomi dà un iuon frate france­
scano. Ora sono tranquillo. Anche sfe tra 
poco dovessi morire, sneot di non avere 
paura •»: 

Ma non basta., A £he cosa si 'deve l'ac-
cmimento col quale gli stessi arabi si spin-
,i;ono — come nell'ultima battaglia di Zan-
/ur — fin sotto le bocche dei cannoni? Al 
fervore religioso; alla convinzione che se 
.inche muoiono Allah li accoglie nel suo re-
Rno! • , 

C'è dunqu'c un nesso strettissimo fra la 
fede religiosa e il <;oraggio, nesso strettis­
simo che si riscontra anche nelle pubbliche 
calamità. 

Le suore di carità corrono 'ai lazzaretti 
con un entusiasmo eroico; certe infermie­
re laiche corrono". alla Camera à%\ la­
voro a domandare" l'aumento dì paga quan­
do, conie reqentepiente in Francia, non si 
rifiutino completamente • di assistere i ma­
lati da morte infettiva! 

ÌMitM»te'lfol<tMÌ8l!B^ 

Grafi risDltati di BD' iochitsta 
ì u nu mno lc lp io soc ia l i s ta 

Si ha da Novara: 
L'amministrazione socialista del vicino 

lìorgo di Roraentino è stata recentemente 
deplorata »da un'inchiesta prefettizia per 
gravi irregolarità riscontrate nei lavori di 
fognatura,dari in appalt"» ad una società di 
muratori del luogo. 

La relazione giunse tino a proporre la 
responsabilità dei componenti la Giunta 
per una somma aggirantesi sulle 20 mila 
lire. 

L'araminisirazione comunale in luogo 
di difendersi dalle colpe ascrittele, sembra 

ibiap refento il sistema di accusare di 
uRni cosa il segretario comunale del luogo. 
Di qui un conflitto violento tra animini-
slrazione e segretario, che a poco a poco 
si diffuse e trovò partigiani dell'una e del­
l'altra parte. 

Ieri sera 1 soci del circolo socialista in­
scenarono una prima dimostrazione. La 
ca.sa del segretario fu da essi tenuta in ve­

stalo d'assedio per ore e ore avendo 
jvuto cura di bloccare i! posto telefonico 
uniiinale per impedire ogni chiamata del-
n forza pubblica. Il povero segretario e 
a sua famiglia dovettero barricarsi in 
casa e si dei'e allo intervento di autorevoli 

assennate persone se alle minacele non 
seguirono fatti maggiormente deplorevoli. 

Sembra che a quella di ieri i partigiani 
del segretario vogliano contrapporre una 
propria dimostrazione. 

Cronaca Giitadina 
fiiurita prov. amministrativa 

"' Sedut» del 5 Ottobre 1912 'i 

AFFARI APPROVATI ; 
Udiive — Tessitura Udinese I domandi 

afifranco anfiteusi. 
BertioW Vendita terreno comunale., 
Segnacco — Aumento di salario allo 9tr,a-

dino e al becchino. 
Maniagó — Aumento di salario .ai guar­

diani dell'impianto elettrico dal 1 gennaio 

Bertiolo — Ciscriis — Coseano — Tri-
oesimo — Concorso per la flotta acrea e 
per gli espulsi dalla Turchia. 

Freoenicco — Spilimbergo — Concorso 
per la flotta aerea. 

Pradamano — San Giorgio Nogaro — 
Concorso per gli espulsi dalla Turchia. 

Pravisdomini — Begolaraento impiegati e 
salariati. • 

Sedegliano ^ - Aumentp stipendio al \'e-' 
terinario- consorziale. 

V^erzegnis — Permuta terreno. 
DECISIONI VARIE 

Udine — Esattoria :. Cauzione. Esprime 
parere favorevole. 

Udine — Amministrazione provinciale. 
Impianto stazione RS. Carabinieri i Nimis 
Decide di 'provvedere d'ufficio, 

Tolmezzo — Ricorso De Longa. Si ri­
mette alla precedènte decisione, 

's.- RINVÌI 
Pasian di Prato — Afiìttanza salti del Lc-

dra a Leita Secondo, 
^agogna '— Nomina del medico, 
Bertiolo — Diminuzione afiitto alla le­

vatrice comunale. 
Attirais — Taglio Bosco Gran Comugna. 

Il ref^uce Gasagrande 
ricevuto dal gen. Caneva. 

L'altro ieri il reduce' da Bengasi, Arbace 
Casagrande, si è recato col padre a Ge-
mona per essere ricevuto dal generale Ca­
neva, e porgere a Lui i rìngrazsaméntì per 
l'interessamento addimostrato nella sua 
permanenza a Udine, col recarsi al'ospe-
dale per visitarlo, credendolo ancora de­
gente. 

E' noto come gii impiegati che erano 
alla porta dell'Ospedale non seppero indi­
care al Generalissimo il domicilio del Ca­
sagrande, già da (jualohe giorno restituitosi 
alla famiglia 

Saputo dai giornali l'atto cortesissimo, 
il padre dell'Arbace con una lettera infor­
mava il Generale che avrebbe col figlio 
fatta una visiva di. ringraziamento. 

Con «n biglietto di presentazione dell'av­
vocato comm. Gasasela si presentarono Mie 
1Q.30 dell'altro ieri. 

Il Generale Caneva stese la mano al re­
duce, e chiese delle ferite, della" capacità 
al lavoro, della salute. ' • 

'Poi, fattili sedere, battè la mano sul gi­
nocchio al ferito, dicendo, rivolto al pa­
dre: .« Ó«^*'« •""»" » soldati cht si fecero 
onore e fecero far onore ». 

Affermò che la lettera inviatagli l'ayea 
commosso, voleva'" rispondere : «Ma. . .» e 
'non continuò. 

Ai ringraziamenti fatti al principio ed 
alla fine del colloquio, in atto di congedo,'il 
Generale disse : ' 

«Non occorrono ringraziamenti:— E' 
la mia grande soddisfazione trovarmi coi 
soldati che si batteronp. da valorosi per la 
patria »; 

La morte di Pietro Lèsta ni 
Lunedì alle ore 9.30 nel Pio Ospitale, ren­

deva la sua bell'anima a Dio, il simpatico 
ed amatissimo giovane Pietro Lestani, nel­
l'età di 21 anni. 

Cristiano sincero, figlio amoroso, operaio 
intelligente, amico affezionato era caro a 
tutti per le nobili qualità del suo spirito. 
Nel Ricreatorio Festivo Udinese, che in 
Lui contava uno dei soci più antichi ^ mi­
gliori, Ijiscia un gran vuoto, un vivo rim­
pianto e il ricordo delle sue virtii. 

I funerali ebbero luogo martedì e riu­
scirono una solenne manifestazione di cor­
doglio. 

DMM a n n e g a t i 
Domenica mattina alcune ragazze di Bal-

da.s^serìa, venendo in città per assistere alla 
S. Messa, fecero la lugubre scoperta di 
un uomo annegato, in un fossato con poca 
acqua costeggiante la Strada. 

Il- disgraziato che è certo Cantarutti 
Francesco d'anni 60, da Corno di Rosazzo, 
deve esservì- caduto la sera prima, in istato 
dì ubbriachezza. 

Dopo le constatazioni di legge, venne 
condotto al cimitero. 

— o — 
A Cussignacco domenica sera veniva 

pure "rinvenuto annegato nel Ledra, fra 
Basaldella e Cussignacco e precisamente 
alla chiusa dell'officina meccanica Boen. 
dietro il manicomio, certo Luigi Sian, di 
anni 65 da Talmassons, famiglio presso 
certo del Tor Giacomo, di 'S. Osvaldo. Il 
disgraziato si è suicidato. A detta del suo 
padrone, avrebbe parecchie volte manife­
stato di voler finire ì suoi giorni annegan­
do ubbriaco nel Ledra. 

Sul luogo si è recato il brigadiere dei 
carabinieri signor Fabris, con un milite. 

Dopo la visita dell'autorità e'del medico 
di Campofovmìdo, dott. Toso, il cadavere 
venne trasportato al cimitero di Basaldella. 

Ineiel ÉpM itìtìfiaziiiBi iìti^. 
Un ìntVsnlcs' udinese uoolso' 

BWa 

X giornali ridevoMO dà Gallaràte che «te­
mane il sottotènefite Mario Cordasco del 
terzo bersaglieri e il meccanico .Prantiesco 
Piccoli d'anni '^T, àa. Udine, capò.motori­
sta della scuoia di aviazione di Hàlpensa, 
facevano un volo di prova nella brughiera 
quando in un viraggio'all'altezza dì sto me­
tri .irca, l'aeroplano data la bassa,quota e 
il giro troppo str'etto s! capovolse. 

l 'due aviatori'rima.sero sepolti tra i rot­
tami ed il meccanico restò ucciso sul colpo. 
Il sottotenente riportava una ferita alla te­
sta. Un automobile della scuola .militare 
accorse immediatamente sul posto e tra­
sportò il sottotenente alla scuola di atia-
zione dove gli furono apprestate le prime 
cure. > 

Cerrìm jhtdlziarlo 
Irapor ante sentenza 

in materia decimale 
Martedì aWudicMa civ, del nostro Tribu­

nale venne pubblicata la Sentensa nella 
causa tra il Sac. Luigi Quargnassi e To-
tolo Pietro, con l'interv'ento del R .Eco­
nomato dei Benefici Vacanti, in merito al 
quarlcse di Faedis. 

Il Tribunale ritenne la dominicalità della 
p'restasione ed ammise le prove proposte 
dall'altore circa alcune questioni di carat­
tere secondafio. 

Il Tribunale che pronunciò la Sentenza 
era composto dei giudici sig. L. Lussatto 
presidente ed estensore, A. Rieppi e G. Tnr-
,chetti. 
,11 sac. Quargnassi era patrocinato dal-
l'am. G. Brosadola, U R. Economato dal­
l'ami. G. A. Ronchi ed il Votolo dagli av­
vocali Pollis e Tassini, 

Ci riserviamo di ritornare sull'argomento 
appena avremo copia della voluminosa Sen­
tensa che è estesa su ventiotto fogli di carta 
bollala da L. 3.66II 

Li coidaiBa i\ kì Um\ a fìmt 
lar II (aito della •MnnsdePa Trama» 

' ' • FIRENZE, 6. 
Alcuni mesi fa dalla Chiesii della Tra-, 

versa venva rubato un, prezioso dipinto 
robbiano, raffigurante una Madonna, del 
valore di diecimila lire. 

Dalle indagini della P, S. e per delazioni 
di certo Settimio Mannini, il prezioso di­
pinto veniva sequestrato alla stazione di 
S. Piero a Sieve e certi Ettore Forassi, 
Gino Cardini, Luigi Gatti dì Udine, Anto­
nio di Lenardo Torace di Resia e Sisto 
Mannini arrestati come .autori del furto 0 
complici d'esso. 

Il nostro Tribun.ile ha condannato il Fo­
rassi a 4 anni e S mesi di reclusione, il 
Cardini a s «mni e 6 mesi della stessa pe­
na, il Mannini colpevole di complicità non 
necessaria a I anno e 5 mesi e 15 giorni, 
il Gatti e il Di Lenardo colpevoli di ricet­
tazione a un anno ciascuno, con un sesto 
dì segregazione cellulare e a 500 lire di 
multa. 

A tutti e cinque sono state applicate L. 
2000 di multa per la contravvenzione alla 
legge doganale. 

li processo e la condanna 
__ jel!'?iFTClìP \fpp. D'Alile, 
Mercoledì alla Corte d'Assise dì Roma si 

è terminato il processo- contro l'anarchico' 
Pietro D'Alba che il 14 marzo e. a. sparò 
tre colpi di rivoltella contro il Rt, ferendo 
il maggiore^dei corazzieri Lang, che scor­
tava la vettura reale. 

Il D'Alba durante tutto il processo — 
durato due giorni — tenne un contegno ci­
nico e ributtante. Disse che l'attentato lo 
commise perchè era un senza patria e non 
credeva in Dio. 

I giurati ammisero la completa respon­
sabilità dell'accusato, che era difeso dagli 
avvocati Lupacchioli e Ferri. 

II pres. pronuncia la sentenza condan­
nante il d'Alba a '30 anni di reclusione con 
sette anni di segregazione cellulare e tre 
di sorveglianza speciale e all'interdizione 
perpetua dei pubblici ufiìci più 72 lire di 
multa e la confisca della rivoltella. 

Le Latterie trovnno n»l Nogniio •" RE 
MONTI a,l Pont» Pf.sR'll». Udme - lutlo 
qu'-into loro occorre 11 prazz ciinveiien 
ti8«lini. • • 

La Latterie trovniin nel Nngoi'io TRE-
MONTI «1 Pnnt« Pfsc'itle, Udine - tutto 
quanto loro occorrfl a Brezzi C'inKanior-
tjaslml. 

Air avocatesse 
«slorei To r t 'B tne l^aibrl l«5 

CotuUs sotti, chiamesis rìcomadis, 
Grumai, camufs, sotatiis, faisolès, 
Giachetins, busch cui fiochs, blusis, galèz, 
Spielis, risoss, ciprie, sbelett, pomadis; 

Poi sul bttlcon de chamare impaladis 
Spietà i merlòss che «r ehalin in sbighes 
I richins, i corais, i brasmlls, 
E lis rosis pe strc^is spamisadis !... 

Bastie cusi pes feminis di vuif 
E per chapiel un sci, oppitr' ne ombrene? 
E poi la ziip-ciiloitt?... Bastie cust? 

La siore che, moderno scimpansè, 
Scimiott.' Vom, a vai ancTie la pene 
Di laureak '» lec... no li ce dit 

G. Vasinis, 

Biinca Cattolica di Udipe 
. ^Soclèfà'anOilma CQopBratlj/à à capitala lìltmitail 

(SEDK m PIAZZA 3?ATBI4BCÀX0 ~ V&tàZZO VnOV&tO) 
: : iCarrlspondòtón a Tareento, Talmassois 

iasISfllLlB . 'KÉìefli 

riM 

X V ì i .Bwerelzlo . 
SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 

A t t i v i t à . . 
Causa ' ' • ' L. 
CiamMa i { in Poriafoglio 

attive ' { in corso di risooss. 
Uffatti al l ' ispesso 
Aatscipaiioiil sui Valori <• riporti 
Conti C s r r a a i garan t i t i 
Valori di proprietà dèlia Bago» 

Beai ( Ftbb. Sede della .tìauei. L. '241.481,.W 
immobili ( meno Svalntazione » 11.461.50 
Impianto Osas tte 'ii Sicurezza 
aCo'bilio a Casse For t i 
Banolie e oorrispondeatl (debitori)-
SeMtoi;! diversi 
Fondo previdenza i!apii>f>ati ( c f Polizze aSRienrszinni) 

1912. 

15,398.02 
3,766,269.54 

3a ,843 .~ 
.9,776.— 

9fl ,962.- , 
417.39.?.16 
205.601.50 

230.noo - • 
9.626.50 
9,4711.— 

152,838.93 
5.612.49 

• 7 . 000 . -

traloi^ ài tars i in deposito 
X&ssa a Spesa d'Amminiatrazìonp 

Totale delle AtHi'Uà h. 4,961,787.74 
990,424.44' 
45,907.44 

Totale Omerale, h 5,998,119.62 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale ' L. 165,400 • 
r o n d i di riserra . 83,239.06 
Fondo osoillazicni valori » 4.288. - L. . 252,927,05 

P a s s i v i t à . 
Depolitanti in Co'Ho Correntn 
Sepositant ' a Risparmio 
Banche e oorrispondenti'^ (creditori) . , 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo pre^deuaa impiegati 

idem (o.to Polizze aasicuraisioni) 

Totale delle Pasnmtà L. 4.888,548.90 
Valori di t e zi in dopi sito » 990,42i,44 
TTtilì lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente r 119,146.28 

Totale OeneraU h. 6,998^19.62 

IL PBBSIDENTB ih DIRETTORE , Il Cassiere 
F . KL&BTIHirZZI A. SOàXX A. FOI^ITI 

90,438 94 
4 445,546.41 

67,816.39 
10,291.37 

1.447.21 
13,081.53 

, 7 , 0 0 0 . -

11 Sindaco 
G-.Kauto ' n 

Operazioni della Banca 
Riceve depositi in Conto Corrente '{libretti nominativi) al 3 1[4 0(0 

• « a Piccolo Risparmio (libretto gratis) . 4 0[o 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 li2 Ojo 
' » a .^/«panm'a «sneoiato a termine, al tasso da couveairai 

Scinta Effetti. Accorda prestiti verso oarabiale a duo firme o con ga­
ranzia ipotecaria, 

. Fa sovvenzioni e Biporto verso depositò di valori bene accetti dalla 
Banra, i 

Apre Ganti Correnti acche eon garanzia cambiaria, 
jMcissa Cambiali, Cedole, "Valori per conto di terzi 
Rieeve a semplice custodia Valori e Carte puljbliohp. 
F/mettc assegni sulle prinoipaìi piazzo d'Italia e dell' Estero. 
Servizio speoiale per la eustodia di valigie, bauli e pieghi volwmiuoai 

di valore in apposito locale aotlerraneo. 
Le' àV.icni della Banca, sono nominative e non possono easera cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Ainministrazionp, al quale puree riser-
vaiH la ammissioiie di nuovi sooi. — alle istituzioni oattoliòhe verranno 
usate oondizioni di' favore. ' ' ' 

C A S S E T T E ! DI SIOUREiZSEA. 

GATERORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 IttESI I ANNO 

I, 

I I . . 
I l i , 

60 M 20 w l'O 
50 M 30 M 20 
50 « eO M 50 

1., 3. -, 
. 5,— 
. 8 , -

h. 6,— 
» 9,— 
» 15,— 

L, 12.— 
. 1 8 . -
. 3 0 . -

7'38!nR»)?«i^:!r«-.««n9r»!stcE,««»Sttn«maig«ai^a^^ 

LE M I G L I O R I 

[um [[oiionitHE 
si .acquistano tiel IVegoxio TR^MOl^TI 

•—— al Ponte Posoolle - VMne ——: ' -

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 

sIs l ^ a reclamine 
è r snlma del Commercio 

Ct disgrazie (tf i « i i i i i 
MADRID, 7, notte. 

Temporali ed inondazioni infestano la 
costa orientale della Spagna. Ad Alicante 
la ecque invasero le case e asporitarono la 
culla di una bambina che morì affogata! I 
dani i sono rilevanti. 

METZ, 7, notte. 
Presso Ai_angow due motori a gas scop­

piarono; le macchine sono distrutte; otto 
op'erai sono sotto le macerie mortalmeate 
feriti. La folla dei parenti avanti le fer­
riere fece scene commoventi. 

SAINT MALO, 7, notte. 
Avvennero gravi conflitti fra scioperanti 

e lavoratori. Un capooperaio del Sindaco.to 
giallo fu trasportato all'ospedale in gra­
vissime condizioni con cinque rivoltellate 
al petto. Furono operati numerosi, arresti, 

TIFLIS, 7, notte. 
Fa assalito il corriere postale a Man-

glisch, contro cui si lanciarono due bom­
be ; rimase ucciso il cocchiere con 3 agenti ; 
il postiglione ed altri rimasero feriti. 

DQ ergastolano graiiato 
che tenta ruberà II tesoro di Saint Aubin 

BRUXELLES, 4, notte. 
La polizia di Bruxelles ha arrestato una , 

banda di rtidlfattori della quale era capo 
Eugenio De^jraéve detto Rorique, che ave­
va progettato di rubare il tesoro di Saint 
•Vnbin a Na-iiur. In questo tesoro, oltre ad 
esservi grande quantità di pietre preziose, 
è racchiusa anche la corona, valutata a due 
milioni, del conte Filippo di Namur. 

I malfattori hanno confessato e Rorique 
ha dichiarato che aveva deciso di uccidere 
la prima persona che si fosse avvicinata a 
lui, e che si sarebbe pò; fatto saltare le 
cervella. 

I fratelli Degraéve erano stati condan-
«.iti in Francia ai lavori forzati a vita 
per Tassassi lio del capitano Nihoraito. 

II più anziano è morto al bagno, il più 
giovane è stato graziato e alla vigilia di 
partire per il "Venezuela con la propria fa­
miglia aveva concepito il progetto di sac­
cheggiare il tesoro di Saint Aubin. 



"m|B" 

Magazzino Zootecnico-Agrar io 

CARLO SELAN 
ITDIilVB . (Via Grazzano) - UDUVIB 

n ncagaiziao foralaae 
ogni -atsnsile d' indole 
zooteonioa ed a r a r i a . 
C A T E N E per BOVINI 
tipo germanico, robustis­
sime, con 0 senza gancio 
di salvamento; STACCHI 
.EXCELSIOR» di salva-
meato da applicare alle 
greppie; S T H I G L I E 
«HEFORM.; POPPA­
TOI per allatta:nento ar­
tificiale iloi vitelli e dei 
maialini; MARCHE AD 
RIC0LA8I; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I e 

BASTONI misuratoti del bestiame; TREQUARTI per la puntura 
dpl flaoco ; APPARECCHI contro il rovesciamento doli' utero ; 
TOSATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticchio dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI UTERINI ; CAPEZZE semplici 
e ritorte ungheresi ; GI09HI seinplioi e 
ferrati; GIOGHETTI ; MORSI; FILET­
T I ; COLTELLI per curare i piedi'; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI fi' indole agraria e 
casalinga, ecc. ecc. 

OKIKZA-CORIVA 

Catana con gancio 
di salvamento 

per bovini 

- • per allattb-
mento arti­
ficiale dei 

Vitelli e dei maialini. — Il bestiame è 
tanti) pivi -edditivn quanto meno conta 

1' allevamentr:; eoli' allattamento artiSoialB 1' allevamento dei vitelli costa la metà. La 
Ti.KVStA. JÈAISTEÌI. « J T T B A S » è la mii;liriro, di fjuilo UFO, garantita iiiT analisi. 
Risultati inauferabil. Provarla! L. 3,81 al pacco con istiuz. S'invia anche per pnsta. 

7051 

P O P P A T O I O 
per allattanieito arti!. 

Importantissimo. 
Dopo trattative, eh'? durarnn diversi mesi, 

con la casa Benziger di Eiasiedolu, oggi 
finalmente abbiamo concluso con la stessa 
un impoitantiaairao uffare di Storia Sacre 
illustrate e legate. 

La Storia Sacra dall'antico a nuovo te-
atannento, edizione B^'iiziger che :ittual-
mente si paga L. 1.25 li copia, noi in 
grazie al grande quantit&tivo assunto ed 
al nostro sacrifìcio nel «luadagno, la po­
niamo in vendita al minuto 

a I>. 0.'75 la copia. 
I Rev. Sacerdoti o tutti velranno in 

questo tatto una novella prova della no­
stra buona volontà di favorire la Spett. 
Clientela, an/i riconosceranno ohe il ptia-
oipio, di non aver fondata la libreria per 

um ma pe.r i nostri dirut i , non er», ne è' 
no rara un bfill'"'in d'essai. 

Ed ora rivolgiamo calda preghiera a. tutti 
onde abbiano a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
così toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per fiivorire gli 
amici nostri. 

vLe copie saranno spodite in g:ioroata. 

iÉinaM 

Famiglie coioniche 
Ifelle vicinanza di Como sono richie­

ste t re famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti riWoìgersi 

al Segretar iato del Popolo di Udine. 

Nostra ultima novità sdltoriale. 
E' uscito dallo StabiUmcnta Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuova raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree Blanch di 

Li's fueis dopo da ' j flSrs 
Prezzo Lire 1.30. 

L'esito avuto dallo due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà, certezza che 
questa nostra edizione incontrerà com-
dletumente il favore del pubblico. 

I l Malcadiito 
di S>, V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe­
disce tr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallilnle. 

Scrivere alla Karmaoia chimioa con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini a per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
dieegno a scelta. 

Accettano commissiooi di bucato, di sti­
ratura, dì sartoria per signore. La aera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della cittì e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
sartorìa e dopo scuola di disegno, di igiene, 
dì economia domestica, di agraria, di con­
tabiliti, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimbi sani 
S BOBirSTI col SCIBOFPO CABIAt, 
Q I N I ristoratore della salate. — Lo < Sci­
roppo Caataldiai» è il sovrano Rinvigorì-
tore del Sangue, delle Forze, Vitaliti e 
delle Ossa nei BA1IIBXH2 e BASAZZI, 
B A C H i n C I , SCBOFOLOSI, eat iema-
menta deboli; ridona loto la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e ligo 
gUoB6 sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio I ^ 
F I Ù SCOirOlKICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte la Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAXSINI da S. BALVAIOnS 
BOLOGNA, che prepara anche il «SJE 
jl^IIirOIf» unico per f;uarire radicalmente 
l ' S F n s s S I A e t u t t e le U a l a t t i e Ker-

Serafini Costantino 

B I L I 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e f t r o n t i 

Seii'amenti di luiiso — Arredamenti pei' negozi 
Wiysm, Via Antonio AuJreu/.zi, dietro la Chiesa di S. Giorgio 

'IVli-fono N. 05 

Pagamenti a pronti 

Prwzi medi delle derrate e mecoi pr»-
tioati sulla nostra piazza durante la passata 
sattlman». ,, 

Caveau. 
bramente da L. 36 80 a S7.50, grano­

turco giallo da L. 36.16 sST.BO, id. bianco 
da L. —.— a 26.50, Q-'anotnroo giallo 
nuovo da L. 18.80 a 22,76, id. bianca 
da L. 19 00 a 20.75, Cinquantino L. —.— 
a —•.—, Avena da L. 23.75 a 23.75, 
al quintale, Segala da L. 17.00 a 17.70 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. S9.— a 40.—, II qua­
lità da L. 33.— a S9, —, id. da pane scuro 
da li. 34.— a 35,—, id. granoturco depu­
rata da L. 36.— a 27.—, id. id, maoina-
fatto da L. 24.50 a 26.—, Crusca di fru­
mento da L. 17.50 a 18.35, al quintale. 

Lagium, 
Vagitiolì alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 22.— a 85.—, Patate 
da L. 6.— a 7.50, castagna da L. 12. - -
a 19.—, al quintale. 

Sigo, 
Riso, qualità nostrana da L. 42 a 46, 

id. giapponese da L. 38 a 40, al qnint. 
Pana a paste . 

Fané di lusso al Kg. centesimi 56, pane 
di I. qualità e. 52, id. di II. qualità o. 48, 
id. misto 0. 38. l'asta I. qualità all'in­
grosso da L. 60.-r a L. S6.— al quintale 
e al minuto da cent. 56 a 70 al Kg,, id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 53 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a "300, id. uso montasio da L. 310 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 356 a 365, id. 
Lodigiano vecchio da L. S30 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 320 a 350, id. 
Lodigiano stravecchia da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

B o n i . 
Burro di lattaria da L. 300 a 310, id. 

comune da fj. 27ii a 280, al quintale. 
Vixii, aceti e Ucj^iìori. 

Vino oostrauo fino da L. 49.50 a 59.50, 
id. id. comune da L. 43.50 a 45.50, aceto 
vino da 3 8 . ~ a 4'i. - , id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, a quavite nostrana di óO.o 
da L. 200 a 205, id, nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95,o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 185, di 

vacca (peso morto) L. 165. id. di vitello 
da L. 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
130 al ohil., Carne di pecora 0.—, di ca­
strato 1.60, dì agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0,80, di pollame 1.90 al 
chilogramma, 

pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1,65 a 1,86, polli da L. —. — a —.—, 
tacchini da L, 1.40 a 1.60, anitre da lira 
1.26 a l .^S, oohe vive da 1.15 a 1.39 al 
ehilogr., uova al cento da L, 12,00 a 12..90 

Salumi, 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L, 170 a 190, atrtitto nostrano 
da L, 170 a 180, id, estero da L, — a 
—, al quintale, 

m i . 
Olio d'oliva I qualitàfda L, l80 a 220, 

id. id, II quttl. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id, di aesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L, 33 a 34, al quintale. 

Cafi% e Encoheri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 420, 

id, id, comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 150 a 152, id. id. in pani da 
L. 155 a 158, id. biondo da L. ' 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'aita I qual. da L. 7.05 a 7.80, 

id. II qual. da L. C.80 a 7.05, id. dalla 
bassa I qual. da L. 6.65 a 7.20, id. II qual. 
da L. 6.10 a 6 66, erba spugna daL. 6.25 
a 7.60, paglia da lettiera da L. 4.50 a 4.70 
a! quintale. 

Xtogna e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60,' id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone tortei da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, a) quint., formelle di scorza 
ni conto da L. 1.90 a 2 . - . 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

ranniiii 
lialiliisilo m FGMUniigiEllJlPIli, nalattls 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P DAI i i m n>edìco spauìaliscu do-
n m , 1. OnLLlOU MotauUmoididarmosi-
filopatìcn nella R. Università di Bologna. 

Chirurgia delle Tie TTrisaris. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

lidia vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspids, intensiva della sifilide. —-
Sierodiagnos! di Wassermann e curii Htr-
lich col Salvarsao (tìOtt). 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, ili degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tol. 
780 truranE. ConsultaKioui tutti i saba t i 
dalle 8 allo 11 Via Calzolai, H . ^Vicino 
al Diii.ni:..) 

I>IIFonclete 

£a llostra l u i k u 

PREMIATA. l^ITTA 

F. MARTINUZ; 
; WIIfJE} - IHa^nsa Meroatonut^to (e&c S. OiaootnéJ 

• " • - ' • • - ••••• « * t t m» t — — • — . ^ - ^ — 

Sptclaìita Broccati, $Mi j(ta, ?i»«ìBant(r(a, Piratacnif Sacri <a ( 
d'ors Una i»«r rtcant. 

J«]»rt8iit{s;iffio mstìlmnU ?aBnf f Jlofff um tiìtxt t Kazitai! 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe me 
Tetódinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperte lanaj Im 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque *rti 
manifatture. 

l!i veDillla m i tDtte le taatìe di Bliiie. CAliA 1»J[ CUIl 

rom i l fi 
approvata con decreto della Regia Pi 
tura pel Cav. Oott . SAP'BABjOIJi, 
cialista. — Visita oRni giorno. — W 
Via .Aqnileia 86 . — Camere gratuit 
malati poveri.' — Telefono 3-17 

MARMI e PIETR 

fiOMEO TOMUT 
CJ D I ÌW B 

— Via Grazzano niim. 16 — 

eon Laboratorio in Viale Cimitc 

Si eseguisce qualsiasi ìav 
in scultura, ornato ed archi 
tura. 

X..EÌ 

SereffiatFiei IJelott 
sono le migliori 

Unico rappresientante per tuti 
la ProTmela e Udine 

Ditta P.Tremonti"Udin| 
con deposito di gnalangne pezzo di ricamMo 

L ' i ì l i l 

IM Zini,. 
SsecialltHelia FarinaÉ San Gingili. 

di Plinio Zulianl - DdJae 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e sì vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo; Bambini, meiza 
pastiglia - Kagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglio - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartoUna'Vaglla 
e riceverete fr.inco.di 
speso postali. 

wm 
IDLliHI 

IMIiiiiliI 
Raffreddore^ Influenza 

Laringiti • Broncliite 
si guariscono prontamente con le 

Premiale 
PILLOLE ZULIANI 

d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgia - Udine 

Filipuzzi - Tolmezio 

Plinio Xnliani 

A baso di : Ferro - Foetoro - Arsenico -
Noc8 Vomica - Aloitia - Estratto China 

PREPAKAZIONE SFECIAhE 

Spedalità della ìm. hmiii San Glorelo 
dì P l i n i o Z u l i u n l - UDINE 

8ÌiÌÌfllÌ18[0Ìll:r"l.ut: 
,'itei]ì,<i - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per jualattie 
estauricuiì. 
i .Scatola di 100 Coufelti Zuliani li. 3 
6 Scatolo (Cura completa) . . » I O 
Spedito oartoliuii-ViiKliii o ricovortito franco 
di spcje i)o»tall 

Scatola da 30 pìl­
lole L. i . - Scatols 
da 70 pillole L. d . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete trauco di 
spese postali. 

Cura 
¥¥̂ f3IIII3lB 
della Vaginite granulosa 

delle, U O V IIV E 
Candelette- al « B a c ì l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
T T O I I f E e T O I i I I C E Z Z O 

Un.'i i;ura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . j> 1.70 

Spedito carloliua-vaslia e ricovoreto franco 
di spese puatall. 


